
Q
uando attribuiamo
una forma alle nu-
vole o ai crinali di
lontane montagne
o anche alle mac-
chie di colore di un

quadro di Klee, noi apprendiamo
assegnando delle forme alle cose e
i nomi, quelli veri, sono le parole
che evocano queste forme. (...)

L’ordine introdotto nel cielo, at-
traverso l’arbitrio intersoggettivo
di raggruppare le stelle in costella-
zioni, costituisce un paradigma o
meglio un invariante antropologi-
co della potenza cognitiva. Usia-
mo la similitudine per dare un no-
me a gruppi di stelle; e così dal
caos indistinto emergono le costel-
lazioni; ma la similitudine ha un
esito che non è una descrizione fe-
dele dell’oggetto ma solo una sua
rappresentazione verosimile - per
costruire la quale l’arbitrio e la con-
venzione intersoggettiva sono dei
residui irriducibili. A ben vedere,
questo non accade solo nella osser-
vazione e nello studio del cielo; in
molti ambiti conoscitivi noi pensia-
mo per similitudini. (...)

In realtà quel che facciamo attri-
buendo a gruppi di stelle le figure
delle costellazioni è scrivere sul
cielo, cioè usare la lingua come pa-
rola scritta.

La lingua è il veicolo della comu-
nicazione. Gli avvenimenti signifi-
cativi, quelli che emozionano, so-
no riportati da bocca in bocca.
Una volta, in altri tempi, i viaggia-
tori erano importanti perché, at-
traverso i resoconti, tessevano
nuovi legami tra i popoli. (...)

Attribuendo dei nomi-figure a
gruppi di stelle, noi informiamo il
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Osservando gli astri per ritrovare se stessi, per orientarsi e non sentirsi
smarriti. Alcuni brani dal testo «Lo spettacolo cosmico», lezioni su come
scrivere il cielo all’origine della contemplazione della volta celeste

Il «manuale»
Il testo che pubblichiamo in
questa pagina è tratto da «Lo
spettacolo cosmico. Scrivere
ilcielo: lezionidiastronomiavi-
siva», edito da DeriveApprodi
(pagine 298, euro 30,00) che
raccoglie le lezioni di astrono-
mia«inesterni»cheFrancoPi-
perno tiene per l’università di
Cosenza. Una introduzioneal-
la «teoria del cielo», nel senso
originariodel termine,ovvero
della contemplazione della
volta celeste.

Chi l’ha scritto
ÈstatoconToniNegrifondato-
re di Potere Operaio e tra i
suoileader.Attualmenteèpro-
fessoreassociatodi Fisicadel-
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